
Ilsindaco Francesco Rucco ha chiarito l’intenzionedi proseguirecon il progettodelfilobus. ARCHIVIO
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Sconto comitiva. Oltre al sin-
daco Francesco Rucco, che
venerdì al convegno Forgia-
reidee di Confindustria ha
espresso forte e chiaro il pro-
prio sì al filobus «elettrico,
senza fili e a lato della carreg-
giata», la spinta arriva anche
dai banchi della maggioran-
za. Almeno in linea di princi-
pio, perché tutti aspettano le
carte. Anche la minoranza si
compatta sul tema, commen-
tando con «soddisfazione e
sconcerto» le parole di Ruc-
co. L’opposizione ne fa un
problema di programmazio-
ne e, nello specifico, di convi-

venza con il progetto di viale
San Lazzaro.Nodo nonda po-
co, visto che non lascia tran-
quilli neanche gli alleati.

Progetto targato Claudio Ci-
cero, assessore alle Infrastrut-
ture, che però assicura «c’è
spazio per tutto, il problema
non sono le corsie, ma le auto
che vogliono girare, creando
code. Con lo spartitraffico
questo si risolve. Sono il pri-
mo a credere nell’elettrico,
ma ricordo a chi ha millanta-
to credito con questo proget-
to, che il progetto, ad oggi, è
una linea sulla carta. Anche il
consiglio superiore dei lavori
pubblici lo ha criticato».
Chiede le carte anche Rober-
to D’Amore, lista Cicero. «Il

filobus sarebbe una cosa buo-
na e giusta, ma servono i det-
tagli tecnici. Bisogna che sia
collocato in una posizione
che non crei più danno, che
beneficio. Se si restringe la
carreggiata tra bus e filobus,
va a finire che resta una sola
corsia per le auto, con rallen-
tamenti e smog». Anche Si-
mona Siotto, capogruppo del-
la lista Ruccosindaco, è soddi-
sfatta. «Sono contenta che il
sindaco sia uscito con un’in-
tenzione verso la Tav e il filo-
bus. Ogni amministrazione
deve avere una veduta sulla
città anche in modo coraggio-
so». Il conflitto tra filobus e
San Lazzaro? «Non so come
potrà impattare - aggiunge
Siotto - visto che è già partito
con il finanziamento. La ri-
qualificazione andava fatta,
ma mi lasciano sempre per-
plessa i progetti che ne pre-
cludono altri». «Sul filobus
comunque non posso che es-
ser d’accordo. Contribuisce
anche alla lotta allo smog e
un servizio pubblico che fun-
ziona bene rende inutili tan-

te discussioni sui parcheggi e
sulla viabilità da cambiare. Il
nostro è un centro storico vec-
chio ed è bello che rimanga
tale, senza stravolgimenti».

Compatte le minoranze,
con una nota firmata da Ciro
Asproso (Coalizione civica),
Raffaele Colombara (Quar-
tieri al Centro), Otello Dalla
Rosa (Pd), Giovanni Selmo
(Da adesso in poi), Ennio To-
setto (Vinova). «Leggiamo le
parole del sindaco Rucco sul
filobus con un misto di soddi-
sfazione e sconcerto. Soddi-
sfazione perché finalmente
abbiamo sentito parole chia-
re sulla volontà di conferma-

re il progetto. Sarebbe una
follia decidere di perdere i 19
milioni di euro destinati dal-
lo Stato al progetto del tra-
sporto elettrico a Vicenza».
Poi lo «sconcerto»: «Rucco
ha annunciato come una no-
vità la scelta di “fare un filo-
bus senza fili, elettrico e con
ricarica alle stazioni”. Eviden-
temente non conosce il pro-
getto Tav/Tac votato dall’am-
ministrazione Variati che
prevedeva esattamente bus
elettrici senza fili, con ricari-
ca alle stazioni e per il 70% in
sede propria lungo l’asse
est/ovest della città. Ci lascia
molto perplessi anche la di-

chiarazione che “il filobus
non correrà al centro ma a la-
to della carreggiata”. Se il sin-
daco si riferisce a viale San
Lazzaro, forse non sa che per
inserire lo spartitraffico al
centro della carreggiata (co-
me vuole la personale rivolu-
zione imposta da Cicero) e al
contempo dedicare due cor-
sie al filobus, si dovrà trasfor-
mare viale San Lazzaro in
una strada a quattro corsie
cancellando gli stalli di sosta
a bordo strada. Non riuscia-
mo davvero a comprendere
quale sia il vero progetto di
questa amministrazione». •
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INFRASTRUTTURE.Dalla maggioranza l’appoggioal vialiberadi Rucco

Tav,okalfilobus
«Maattenzione
atrafficoesosta»
Iconsiglierichiedonodivedereleschedetecniche
L’opposizione:«QuelprogettoèlostessodiVariati
InvialeS.Lazzaroilcordolocentraleèunproblema»

«Restiamosempre piùsorpresi
dalleincredibiliconclusioni
dellacommissione creatadal
ministroToninelliedai suoi
metodiperseguiti per
analizzarelasostenibilitàdei
grandiprogetti infrastrutturali.
Lapiù sorprendenteè
l’inserimentodellemancate
entratedaaccisesui carburanti
neicostidellaTav. Forse iturbo
ambientalistia5stelle si
dimenticanochevi èl’assoluta
necessitàdiabbatterele
emissionidianidridecarbonica,
causadell’effetto serra».Le
segreteriecittadinae
provincialedel Partito
democraticocommentanoi
risultatisull’analisi
costi-beneficisulla Tav
Torino-Lioneespingono sul
primolotto funzionaledella
Verona–Padova:«È prontoad
esserecantierato,nessuna
decisionedevepiùpassareper
lestanze delministero, poiché
adessotuttoènelle manidi Rfi,
chedeveaffidare algeneral
contractorIricav 2la
realizzazionedell’opera». In
tuttoquesto,rileva il Pd, «c’èil
silenziodellacollega di
governovicentinadiToninelli,
laministra leghista Erika
Stefani, la qualesembrache
nonstiafacendo pressionisul
propriogoverno».Einfine: «La
fogliadificorappresentata dal
governatoreLuca Zaia, nonè
piùsufficienteper nascondere
lecrescenti responsabilità
dellaLeganel bloccodei
cantieridelNordItalia».

«Ilprimolotto
dellaTav
devepartire»

Ilmonito delPd

“ Ogni
amministrazione
deveavere
unavedutaanche
inmodocoraggioso
SIMONASIOTTO
CAPOGRUPPORUCCOSINDACO
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Nella vita abbiamo tutti bisogno di una “mano”...

Anche il tuo Ospedale.

info@fondazionesanbortolo.it | tel  345 6233464
IBAN  IT 90 X 03069 11894 1000 000 02765

Seguici su: facebook.com/fondazionesanbortolo

L’Ospedale è il cardine di una città.
Il luogo dove tutti riceviamo “una mano” nei momenti cruciali della vita. 
L’Ospedale di Vicenza è un’eccellenza riconosciuta, ma quando si 
tratta di salute sappiamo che non si fa mai abbastanza. 
Per questo abbiamo raccolto e investito �nora quasi 4 milioni di Euro in 
strutture, attrezzature tecnologiche e servizi, a vantaggio dei malati e di 
tutta la collettività.
E per questo ti chiediamo di sostenerci con una donazione, secondo la 
tua sensibilità e le tue possibilità. Oggi è davvero molto semplice!

Puoi ad esempio:
- fare una donazione online (basta un click)
- donare il tuo 5x1000 (non ti costa nulla!)
- fare un lascito testamentario (è la più grande forma di generosità)
- organizzare un evento di raccolta fondi (si fa del bene divertendosi)

Info e istruzioni nel nostro sito  
www.fondazionesanbortolo.it

info@fondazionesanbortolo.it | tel  345 6233464

Info e istruzioni nel nostro sito
www.fondazionesanbortolo.it

Si può fare di più
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